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;ffalri’: Ecco in che confifte precilamente
quiad  tULA la grandczza de Prencipe di

regnem  Venezia. E d’uopo al prefente vol-

cnci— legere il foglio, dovefi troverd la
;‘;"’”" fua foggettionc, ¢ la fua miferia.
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i Agef, Egli non puol’ uffire da- Ve_nezxa

fenza la licenza de Confegleri, al-

wimente incorrerebbe I'indignazione

del Senato, e fi efporrebbe a mille

infulti , de’ quaki non portrebbe

pretendere reparazione alcuna , fen-

dovi fino vna legge , che concede di

geraacli pictre in fimil cafo. Fuoridi

Venezianon i viconofce punto per

quello che ¢ e non riceve alcun’o-

nore publico , non eflendo d’effo,co-

.14 medi Pompeo a-che diceva chela

Pompeius Republica Romana era, dov’egli era.

ii Roma Ma al contrario il Doge ¢ lempre,

dov’ ¢la Signora, e la Signotia non

e fempre dov’ il Doge. E {c¢ accadefle

qualche difordine ‘nel luogo , dou®

egli farebbe , non apparterebbe ad e

flo di prouviderui , ma al Podcfta , co-

me avendo lautorita publica,, inve-

ce che il Doge ne farebbe allora to=

talmente fpogliato, come vn mem-

bro.




